                  FONDO SANITARIO NAZIONALE 1989


             PARTE CORRENTE E PARTE IN CONTO CAPITALE


                                 


                                 


                          I L    C I P E


                                 


VISTA la  legge 23  dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella


legge 29  febbraio 198O,  n. 33 recante norme per il finanziamento


del Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 3O dicembre 1979,


n. 663,  convertito nella  legge 29  febbraio  198O,  n.  33,  che


prevede che  dal primo gennaio 1980 le assegnazioni trimestrali di


fondi alle  Regioni ed alle Provincie Autonome di Trento e Bolzano


saranno   effettuate   con   le   modalità previste   dal  secondo


comma dell'art. 51 della citata legge n. 838/1978;





VISTO  l'art.  51,  secondo  comma,  della  legge  n. 833/1978 che


demanda  a  questo  Comitato  la ripartizione fra tutte le Regioni


comprese   quelle a statuto speciale, della somma stanziata per il


finanziamento   del   Servizio Sanitario   Nazionale  su  proposta


del  Ministro   della  Sanità,   sentito  il  Consiglio  Sanitario


Nazionale;





VISTO l'art.  8 comma  14 della legge 22 dicembre 1986 n. 91O, che


stabilisce   che   la   determinazione  dello stanziamento annuale


del Fondo   Sanitario   Nazionale   avvenga    con    le  modalità


previste dall'art.  19, comma  14 della  legge 22 dicembre 1984 n.


887;





VISTA la  legge   24 dicembre      l988,  n.  541  concernente  le


"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale


dello stato"  (legge finanziaria 1989), che determina la quota del


Fondo   Sanitario   Nazionale   1989 in lire  58.87O miliardi  per


la parte   corrente  e  in  lire 1.917 miliardi  per  la  parte in


conto capitale;





VISTO l'art.  2, comma  2,   della L.  1° febbraio  l989,  n.  40,


concernente   l'esclusione  per  l'anno  1989 della  Regione Valle


d'Aosta   dal  riparto del fondo sanitario nazionale - parte conto


capitale,   costituendo,   la    relativa  quota  non  attribuita,


economia di bilancio;





VISTO l'art. 10 del D.L. 2 marzo 1989, n. 65 che stabilisce che le


autorizzazioni di  spesa destinate  al finanziamento  del Servizio


Sanitario  Nazionale   -  parte   corrente  1989  -  costituiscono


contributo statale  alla complessiva gestione dei servizi sanitari


di competenza  di ciascuna regione e affluiscono, per le regioni a


statuto ordinario,  al Fondo  Comune di cui all'art. 8 della L. 16


maggio 197O,  n. 281,  e per  le  regioni  a  statuto  speciale  e


provincie autonome  di Trento  e  Bolzano  ad  un  apposito  fondo


costituito presso il Ministero del Tesoro;





CONSIDERATO  che   l'ammontare  complessivo  del  Fondo  Sanitario


Nazionale parte  corrente 1989  è comprensivo degli oneri previsti


per il  rinnovo degli  accordi collettivi del personale a rapporto


convenzionale;





RITENUTO di  dover porre  a  base  della  ripartizione  del  Fondo


Sanitario Nazionale 1989 - parte corrente - i criteri proposti dal


Ministro  della   Sanità,  che   ha  provveduto  alla  verifica  e


all'aggiornamento dei parametri posti a base dell'assegnazione del


Fondo Sanitario Nazionale 1988;





TENUTO CONTO  che il  Ministro della  Sanità non  ha avanzato  una


proposta di  ripartizione globale  del Fondo  Sanitario  Nazionale


parte corrente  1989 -  riservandosi  di  presentare  al  CIPE  un


successivo piano di riparto per la residua somma di 1.245 miliardi


di lire;





CONSIDERATO che,  in attesa  del decreto  di scorporo  della Croce


Rossa  Italiana  dai  servizi  di  assistenza  sanitaria,  occorre


provvedere anche  per il  1989 all'assegnazione  di una  quota  di


parte corrente del Fondo Sanitario Nazionale a favore dell'Ente;





RITENUTO, altresì,  che anche  per l'anno  1989 la quota del Fondo


Sanitario  Nazionale,   parte  in   conto  capitale  debba  essere


destinata alle  opere di manutenzione straordinaria ed adeguamento


delle strutture  sanitarie alle  norme di  sicurezza,  nonché  per


acquisti di  apparecchiature, considerato  che gli  interventi  in


materia di  ristrutturazione edilizia e ammodernamento tecnologico


del patrimonio sanitario pubblico dovranno essere realizzati sulla


base di  programmi pluriennali,  secondo quanto disposto dall'art.


2O della legge 11 marzo 1988 n . 67;





TENUTO  CONTO  che  le  Regioni  e  Provincie  Autonome  non hanno


ancora presentato  i piani  relativi  all'utilizzo  delle  residue


somme in  conto capitale  a valere  sulle assegnazioni  del  Fondo


Sanitario Nazionale del 1985, 1986 e 1987;





RITENUTO di  condividere la  proposta del Ministro della Sanità di


assegnare   per   il   1989  una  quota  ridotta,  da reintegrarsi


con l'assegnazione  dei fondi  l99O, in  proporzione alle somme in


conto capitale  non ancora  utilizzate dalle  Regioni e  Provincie


Autonome;





VISTE le  proposte del  Ministro della Sanità in  data  31 gennaio


1989;





VISTI i  pareri del  Consiglio  Sanitario  Nazionale  in  data  22


dicembre 1988;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Dallo  stanziamento del  Fondo Sanitario Nazionale 1989 - parte


corrente -  pari a  lire 58.87O miliardi è accantonata la somma di


lire 1.  245 miliardi  in attesa di precise proposte di riparto da


parte del Ministro della Sanità.





E' assegnata  alla Croce  Rossa Italiana, per l'anno 1989 la somma


di lire  105 miliardi  a valere sulla quota di parte corrente 1989


del Fondo Sanitario Nazionale.





La somma  di lire 57.52O miliardi - comprensiva degli oneri per il


rinnovo  degli   accordi  collettivi   del  personale  A  rapporto


convenzionale, -  è ripartita, tra le Regioni e Provincie Autonome


di Trento  e Bolzano come indicato nell'allegata tabella A) che fa


parte integrante della presente deliberazione.





Il Ministro  della Sanità presenterà al CIPE entro 6O giorni dalla


data della  presente deliberazione  il successivo piano di riparto


dell'importo  accantonato  di  lire  1.245  miliardi  al  fine  di


assegnare alle  Regioni e  Provincie Autonome  le definitive somme


attribuite a titolo di quota indistinta, ai sensi dell'art. 10 del


decreto legge 65/89 richiamato in premessa .








2. Dallo  stanziamento del  Fondo Sanitario Nazionale 1989 - parte


in conto  capitale -  pari a lire 1.917 miliardi è accantonata, in


attesa, di  puntuali  indicazioni  da  parte  del  Ministro  della


Sanità, la somma di lire 249 miliardi.





E' assegnata alle Regioni e Provincie Autonome di Trento e Bolzano


la  somma   di  lire   1.664,569  miliardi   per  le  esigenze  di


manutenzione  straordinaria   e  di   contrasto  dell'obsolescenza


tecnologica,  secondo   la  ripartizione  riportata  nell'allegata


Tabella B), che fa parte integrante della presente deliberazione.





Costituisce economia  di bilancio  ai sensi  dell'art. 2, comma 2,


della L. 1° febbraio 1989, n. 4O,   la quota di lire 3.341.000.000


relativa alla Regione Valle d'Aosta.











Roma, addì 30 marzo 1989


                                 


                                 


                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                        (Amintore Fanfani)


